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Editoriale 

Portiamo l'Italia 
fuori dal pantano 
WALTER VELTRONI 

L a politica sembra agonizzare, nella grande cri
si italiana. Più i tempi si fanno urgenti, più in
calzano i rischi di uno scollamento drammati
co, più sembra di assistere alla morte della pò-

_ ^ _ ^ litica, travolta da un demone del quale non rie
sce a liberarsi, il delirante gioco della tattica, 

delle furbizie, delle gelosie, delle rivendicazioni inutili di 
primogenitura. In questa settimana l'Italia ha rischiato una 
crisi istituzionale. Ci rendiamo conto di cosa stiamo par
lando? DI quali parole il gergo politico corrente fa ormai 
normalmente uso? La soglia del nostro stupore, dopo due 
anni di rivelazioni inimmaginabili e assordanti, si è pauro
samente abbassata. Ci appare normale ciò che normale 
non è e non deve mai essere. Il paese sembra danzare pe
ricolosamente sull'orlo del burrone. Ciò che angoscia è 
che molli vertici politici sembrano non accorgersene. Per 
qualcuno, oggi, persino il precipizio rischia di apparire il 
male minore. Ma ho l'impressione, invece, che qualcosa 
stia cambiando nella coscienza del paese. Ora si fa strada 
la paura, una forte sensazione d'incertezza, d'instabilità. Il 
paese appare smarrito, per la prima volta da molti anni ha 
persino paura che i suoi giorni futuri saranno peggiori del 
presente. E parliamo non solo del futuro collettivo, forse 
impalpabile, ma di quello concreto di molte famiglie. È 11, 
nelle case della gente dell'Italia che lavora e ciie produce, ' 
che ora si affaccia questa nuova paura. Della quale è stato 
persino simbolo l'improvviso appello televisivo, in tarda 
serata, del presidente della Repubblica. Ma ora i mille ve
leni, le mille vendette, i mille ricatti prodotti e covati in 
quarant'anni senza ricambio di governo agiscono come 
una mareggiata quotidiana. Toma alla memoria l'espres
sione di Gramsci sulle vecchie classi dirigenti che. prima 
di lasciare il potere, «bruciano i campi e avvelenano i poz
zi». Gli uomini politici del vecchio sistema non fanno, in 
Italia, come la Thatchero Reagan nei loro paesi. Non si ri
tirano per scrivere le memorie, ma i memoriali, magari 
proprio per cercare di ritornare in gioco. Per questo mi 
sembra che ora, al senso di liberazione vissuto nei mesi 
scorsi per il tramonto, che ci si augura definitivo, del vec
chio si accompagni la paura per un nuovo che stenta a 
nascere. .• -•--. j - , ;x> •'•,•,-• . . ! . . • 

La transizione non è, per una società, un tempo infini
to. Ora il compito fondamentale è proprio della politica. Il 
paese ha un immenso bisogno di politica, di quella vera. 
Ha bisogno che qualcuno si faccia carico del discorso di 
ricostruzione nazionale, sappia alzare la testa sopra la 
polvere delle zutfe quotidiane, sappia scrivere la nuova, 
difficile, agenda politica delle scelie necessarie. Obiettivo 
che non siraggiungerà certo né con il piccolo cabotaggio 
della tattica, né con l'orrendo e facile gioco della demago
gia distruttivache non vuole finire. La politica deve avere il 
coraggio delle parole dure, delle scelte dolorose, della te
nace ricerca delle soluzioni. Deve ora saper dire i no ne
cessari, dopo che per troppi anni si sono detti tutti i si pos
sibili. La strada è stretta, irta di ostacoli. La crisi economi
ca e la disoccupazione non sono solo fredde cifre statisti
che, ma l'angoscia di centinaia di migliaia di famiglie. 11 
disordine nel fisco e nei servizi, il caos della sanità o della 
pubblica amministrazione chiedono politica, cioè valori e 
programmi che diventino concreta azione di governo. Ma 
c'è un'altra, nuova, invisibile urgenza. È il terribile impove
rimento della vita culturale di questo paese. Sono costretti 
a tornare in piazza gli studenti per chiedere la riforma del
la scuola per la quale i loro genitori fecero il sessantotto, 
un secolo fa. La televisione sembra la sua stessa caricatu
ra grottesca, un rosario di pentole vendute, di pugni tra 
giornalisti, di insulti, sberleffi, urla incomprensibili e cele
stiali auspici di varietà rassicuranti. 

B isogno di politica, di quella bella politica sen
za la quale un paese non vive, della politica 
come servizio e impegno ideale, come corag
gio e responsabilità. La politica che si organiz-

^ ^ ^ ^ za. che non lascia il campo ai ricatti delle talpe 
del vecchio regime né a consorterie varie. La 

politica discreta, che rientra nei suoi confini, trincee molto 
più arretrate degli avamposti perduti. La politica dei partiti 
rinnovati e dei movimenti, delle competenze e del volon
tariato. Ho letto che Mario Segni, persona che non smetto 
di rispettare, ha detto che lui «con i segretari di partito non 
intende parlare». Perché continuare i giochi e gli inganni 
del vecchio regime? Non 6 forse dopo il colloquio con 
Martinazzoli che Segni decise di lasciare Alleanza Demo
cratica e di spendersi nell'impresa della costruzione del 
centro? Politica, dunque, in un clima di rispetto e di ascol
to, di comune preoccupazione e di lotta contro quelli che 
Di Pietro ha definito gli «sfascisti». Questo voleva dire Oc
chietto, e ha ricevuto in cambio inutili male parole. Voleva 
dire che le forze rappresentative del paese, tutte, dovreb
bero accordarsi, nel rispetto delle prerogative del presi
dente della Repubblica, per combattere esiti talmente 
drammatici della crisi italiana che possano far saltare le 
elezioni anticipate. È una preoccupazione e una proposta 
ragionevole, responsabile. 11 voler fare le elezioni presto 

"non è il desiderio di chi ritiene di vincere o di sopravvivere. 
È l'inquietudine di chi pensa che ogni giorno che passa, in 
questo clima di veleni e di ricatti, è un rischio per il paese. 
Fare le elezioni presto è dunque il primo, necessario pas
so. Il governo Ciampi ha responsabilmente indicato i tem
pi possibili. Credo dovrebbe essere preoccupazione co
mune evitare che qualcosa, che non potrebbe che essere 
distruttivo delle stesse istituzioni, impedisca questo adem
pimento. E poi? Martinazzoli ha parlato delle necessità di 
una fase costituente. Viene da dire, perché no? Fatte le 
elezioni, presto, si sarà salito solo il primo gradino. Poi si 
dovranno scrivere nuove regole, trovare i nuovi equilibri 
(tra governo e Parlamento, tra Stato centrale e autono
mie, tra nuove regole elettorali e garanzie pluralistiche, 
specie nell'informazione). La prossima legislatura non 
potrà che essere costituente. E dovrà avere un governo al
l'altezza del compito storico dei prossimi mesi: conclude
re la transizione. Esso sarà, c'è da augurarsi, un governo 
espressione di un polo riformatore e progressista. Ci sono 
le condizioni perché questo avvenga. Le elezioni dei sin
daci dimostreranno che se i progressisti e la sinistra con
vergono e sono capaci di attrarre il centro, vincono. La 
consapevolezza di questo è quanto mi auguro consentirà 
a Roma e altrove, a tutta la sinistra, di condurre, quali che 
siano le divisioni del primo turno, una battaglia comune 
per non lasciare all'Msi. alla Lega, o alla DC il governo di 
importanti città.-

Ma quali che siano le condizioni politiche una cosa 
deve essere certa. La prossima legislatura dovrà avere un 
governo. Un governo che offra la più alta garanzia di acce
lerare il processo costituente. Perché sarebbe la catastrofe 
se il prossimo Parlamento dovesse sciogliersi per l'ingo
vernabilità resa più drammatica perché prodotta da un si
stema elettorale nuovo. Per questo, ora, è il lempo di rico
struire lo spazio e le ragioni di una politica nuova. 

Arrestata nella sua villa al Circeo Rosa Maria Sorrentino, la segretaria di Broccoletti ( 

Il procuratore capo di Roma: «Gli 007 inquisiti non sono pentiti: Dubbi sui loro documenti» 

Presa la donna del Sisde 
Mele: «Non ci saranno insabbiamenti» 
Rosa Maria Sorrentino, vice prefetto, coinvolta nello 
scandalo dei fondi neri Sisde, è stata arrestata, ieri 
mattina, in una villa sul mare a San Felice Circeo. In
tanto, Vittorio Mele, procuratore capo della Repub
blica di Roma, assicura: «L'inchiesta andrà avanti». !1 
procedimento per «attentato contro gli organi costi
tuzionali», dice, non è una spada di Damocle sulla 
testa degli 007 per «convincerli» a non parlare. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Una villetta sul ma
re a San Felice Circeo (Lt) ac
quistata con il denaro del Si
sde. Qui, ieri mattina, è stata 
arrestala Rosa Maria Sorrenti
no, vice prefetto, coinvolta nel- , 
l'inchiesta sui fondi neri Sisde. 
Poco distante c'è la villa fre
quentata da Maurizio Brocco-
letti, lo 007 latitante, grande 
accusatore di Scalfaro. Maria 
Rosa Sorrentino, è stata subito 
interrogata ma, in pratica, ha 
rifiutato di rispondere alle do
mande. Qualche giorno fa, la 
donna aveva fatto sapere di es
sere disposta a raccontare i re
troscena della vicenda, ma poi 
ha preferito non consegnarsi ai 

giudici. La casa in cui aveva 
trovato rifugio^ intestata alla 
sorella, è stata sequestrata co
me le proprietà immobiliari di 
10 società di comodo. 

Intanto, il procuratore capo 
Vittorio Mele, dice che non c'è 
alcun tentativo di insabbiab-
biamento. Il procedimento av
viato contro gli 007 per «atten
tato contro gli organi costitu
zionali», ha detto in sostanza, 
non è un modo per impedire 
loro di parlare. Non sono pen
titi, ci sono dubbi sui docu
menti da loro presentati. L'in
chiesta sui fondi neri andrà 
avanti fino in fondo. 

' ENRICO FIERRO ALLE PAGINE 3 e 4 ' 

Farmaci-killer 
Conferme e smentite 
nessuno decide 
Smentite sui farmaci pericolosi. La Cgil fa marcia in
dietro, i giudici napoletani scaricano la responsabi
lità sul ministero. Ma un magistrato di Torino, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia: «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader». È polemica fra Garavaglia e Istituto superio
re di Sanità per la sospensione della circolare Pog
giolini. I Nas sequestrano emoderivati a Torino. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Gli studenti tornano in piazza 
60mila a Napoli da tutf Italia 

VITO FAENZA A PAGINA 9 
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DI ClPReNbeRSl 

E il Leoncavallo? Quando usciranno queste righe sarà sgom
brato, sgombrando o snombrabile? Ma non era un fastidioso 
foruncolo di illegalità da estirpare dal bel volto della legalis-
sima Milano? Mettendomi (con difficoltà) dal punto di vista 
leghista, mi seccherebbe assai passarmi la mano sul viso e 
constatare che quella sgradita escrescenza è ancora fi. Eco-
si, proprio cosi che nascono le ossessioni, le fobie. Dal rifiu
to dell imperfezione. Come un americano terrorizzato dai vi
rus, che si massacra di antibiotici fino a spappolarsi il fegato, 
la maggioranza silenziosa che governa Milano vive nel timor 
panico dell'infezione da centro sociale. La medicina cosid
detta «alternativa» (quella ignota a Poggiolini) conosce la 
soluzione: con i virus, i batteri e altre attive e vitali particole si 
può convivere benissimo, e la stessa malattia è una fase di 
riequilibrio psico-fisico. 11 Leoncavallo non solo è a Milano, 
ma è Milano. È un suo pezzetto contraddittorio, è un sinto
mo del suo malessere. Io tifo per il reciproco riconoscimen
to tra foruncolo e volto. Ma dubito che questa salubre strada 
sia, ormai, percorribile. La fobia ha minato l'equilibrio del
l'organismo. Milano si strapperà con violenza il Leoncaval
lo. E si farà molto male. 

MICHELE SERRA 

Il presidente russo le aveva annunciate per il '94. Pronta la nuova Costituzione 

Elezioni presidenziali, Eltsin ci ripensa 
«Resterò al Cremlino fino al 1996» 

• • ROMA. Si gioca a scarica
barile sull'allarme farmaci pe
ricolosi. I giudici napoletani, ai 
quali era stato consegnato il 
dossier della Cgil, minimizza
no l'importanza della denun
cia e scaricano sul ministero la 
responsabilità di eventuali ri
schi per la salute pubblica. 
Getta acqua sul fuoco anche la 
Cgil: »l principi attivi di per sé 
sono utilissimi ma devono es
sere usati bene, comunque il 
dossier si riferisce a farmaci 
che ormai sono probabilmen
te fuori commercio» ha detto 
ieri il segretario nazionale Wal
ter Cerfeda. Ma allora si è trat

tato di un bluff? Non la pensa 
cosi il giudice di Torino, Raf
faele Guariniello, che nel 1984 ' 
aveva indagato proprio sulla 
«lista nera» di farmaci: «Al tem
po dovetti subire pressioni. Og
gi abbiamo una grande occa
sione per fare eh iarezza». 

È polemica sul sangue infet
to. l'Istituto Superiore di Sani
tà, per la prima volta, insorge 
contro la ministra Garavaglia 
rea di aver deciso la sospensio
ne della circolare Poggiolini e, 
di conseguenza, il ritiro di tutti 
gli emoderivati non testati per 
il virus dell'epatite C. -

STEFANO POLACCHI A PAGINA 7 

Rutelli 
Salveremo noi 

Roma 

DI MICHELE A PAGINA 2 

Modigliani 
Un nuovo 
garantismo 

DI SIENA A PAGINA 13 

Salvatores 
Io, interista 

del Sud 

CECIARELLI NELLO SPORT 

Voltafaccia di Eltsin alla vigilia dell'anniversario del
la Rivoluzione d'ottobre. Le elezioni presidenziali, 
già previste per la metà del '94, non ci saranno più. 
Il presidente ha deciso di restare fino alla scadenza 
del suo mandato, nel 1996. È stato presentato intan
to il progetto di nuova Costituzione. ! poteri dell'ese
cutivo fanno la parte del leone, risolvendo così il 
problema del dualismo di poteri con il legislativo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Boris Eltsin ci ha 
ripensato. Non ci saranno le 
elezioni presidenziali alla me
tà dell'anno prossimo che in 
un primo tempo aveva pro
messo. Ricevendo una delega
zione di direttori di giornali' 
russi, Eltsin ha detto che inten
de portare a termine il suo ' 
mandato che scade nel 1996. 
Poi, ha aggiunto, non mi ncan-
diderò più. Il voltafaccia era 
nell'aria ed è stato reso pubbli- . 
co alla vigilia di una giornata 
particolare, l'anniversario del
la Rivoluzione d'ottobre, nella 
quale si temono incidenti a 
Mosca e a San Pietroburgo do

ve tutte le manifestazioni sono 
state vietate. L'annuncio del 
presidente è avvenuto») poche 
ore dalla scadenza dei termini 
per la consegna delle firme ne
cessarie alla presentazione 
delle liste per l'imminente ele
zione del nuovo Parlamento. 
Ieri sera le liste in regola erano 
nove. Sempre ieri il consigliere 
di Eltisn, Filatov, ha fatto cono
scere il progetto di nuova costi
tuzione che sarà sottoposto a 
referendum. Non ci sarà più 
dualismo di poteri ira esecuti
vo e legislativo, l'esecutivo si 
appropria di gran parte dei po
teri. 

A PAGINA 11 

M L'altra sera ero come sempre di \ 7 / - v | - ì •}»-»-»/-* t r \ v o c 4 v ~ v 
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ciatrici dentate hanno detto: «Trasmet- ^ l d o V ^ l d L . C - 1 1 1 1 1 d i t 
tiamo ora un messaggio al popolo ita- i -i 
liano del Presidente della Repubbli- l ? | C l O F I ^ L Z l O n G 
ca». lo mi sono spaventato a morte e 
mi sono chiesto: «Ma che diavolo sta 
succedendo' Non sarà per caso un at
tacco nucleare della Cina»? lo sono . . -
sempre stato pessimista. Erano le 
10,30 di sera e ho seguito fino alla fine 
il Presidente. Mi ha stupito l'ora tarda, 
la paura dei calunniati, la fretta, l'enfa
si patriottica di quel proclama: sem
brava Churchill prima della battaglia 
d'Inghilterra nel famoso «lacrime e 
sangue». Vi si laceva appello all'amor 
di. patria, allo spirito di sacrificio degli 
italiani. Ma io mi domando: per quale 
patria scusatemi? Forse quella di De 
Lorenzo, Andreotti e Poggiolini? Atten
ti, ci dicono nel messaggio, siamo di 
fronte ad un colpo di Stato, le istituzio
ni sono in pericolo. Cioè vanno al po
tere i colonnelli? domando io. Ma chi 
sono questi colonnelli? Chi è questo 
partito trasversale? Quali sarebbero 
queste forze occulte? Forse l'asse An-
dreotti-Craxi-maha-Cia e i cinesi? Vi 
prego signori, io sono un povcr'uomo 
e mi spavento facilmente, perciò vi 
prego non lanciate messaggi che pos
sano buttare nel panico il paese, lo 
penso che se gli accusatori sparassero -
delle ignobili calunnie andrebbero 
puniti severamente e subito, ma se per 

PAOLO VILLAGGIO 

caso dicono la verità ci converrebbe 
andare fino in fondo a tutte le inchie
ste e abolire ogni colpo di spugna. Vo
tiamo quanto prima e ricominciamo 
tutto da capo. Lo dico ovviamente da 
persona ignorante quale sono, ma 
questo è l'unico modo per salvare ve
ramente il paese. Penso che difendere 
queste istituzioni malate in un sistema 
marciscente, un sistema che ha rubato 
lutto il denaro pubblico, mette bom
be, distribuisce sangue infetto e vende 
medicinali avvelenati, sia una delittuo
sa complicità. L'unico modo per sal
varci e salvare anche il futuro dei no
stri nipoti è fare luce su tutto ed even
tualmente liberarci del tumore. 

Vi voglio ora parlare della scoperta 
impressionante dei due medici ameri
cani di Washington, lo ho avuto un'e
ducazione cattòlica e vi conlesso che 
quando i due esperti di scienza della 
fertilizzazione hanno annunciato che 
per clonazione o meglio per divisione 

con un raggio laser di un'embrione 
umano, avrebbero potuto riprodurre 
un altro essere con lo stesso patrimo
nio genetico, sono rimasto molto im-
prevsionato. M.i ho pensato subito che 
si limitavano a imitare la natura che a 
volte nei gemelli identici, per casualità 
o meglio" per anomalia, fa la slessa 
operazione: riproduce due volle o più 
volle come nei parti plurigemellari lo 
stesso individuo. \je reazióni all'espe
rimento nel mondo cattolico sia in Ita
lia che fuori sono state in genere 
scomposte e violentissime S'è dello 
che se lo fa la natura è volontà divina e 
quindi lo dobbiamo accettare con am
mirazione ma se lo propone l'uomo è 
sacrilegio o delitto contro natura o 
peggio mostruosità. Si è subito ipotiz
zato che gli uomini potrebbero mette
re in congelatori una meta dell'em
brione diviso e riutilizzare il gemello 
molti anni più t.irdi come riserva di or
gani da Impiantare in caso di bisogno. , 
Ma questo cari amici 0 solo un cattivo 

soggetto cinematografico! Sembra 
proprio un film dell'orrore degli anni 
Quaranta. Pensiamo solo all'utilizzo 
dell'esperimento per esempio nel 
campo animale: milioni di mucche 
straordinarie che producono più latte, 
mandrie di vitelli con delle carni tene
rissime, cavalli da corsa invincibili e 
cavalli da tiro resistenlissimi. Insom
ma, riproducendo dei miracoli geneti
ci potremmo accelerare il corso dell'e
voluzione naturale e migliorare tutte le 
specie e la qualità della nostra vita. Lo 
stesso varrebbe per la specie umana. 
Pensate a poter avere un embrione 
congelato di Michelangelo, di Raffael
lo, di Leonardo, di Dante, di Galileo, di 
Shakespeare. Newton e di Fellini. Tro
vo che la scoperta dei due scienziati 
usata bene potrebbe arricchire di mol
lo la scienza e un domani forse molto 
lontano farci incontrare proprio lui: 
Dio in persona. Comunque caro diret
tore, so che l«"i è molto potente (la ve
do sempre nei paraggi di Occhietto), 
mi piacerebbe avere due embrioni, 
uno di Claudia Schiller e uno di Cindy 
Cruwford perché le vorrei riprodurre in 
un piccolo laboratorio a casa mia sen
za che lo sappia nessuno. E mi creda 
la mia vita sarebbe migliore e le giuro 
che non le voglio proprio usare per 
trapianti di organi! Me li mandi subito, 
in una confezione con ghiaccio secco 
al quartiere Tiburtino. Non venga lei 
fx.'r carità, li spedisca con un «pony» 
;>erche mi vergogno di farle vedere dó
ve abito. 

Incìdente mortale 
Genitori risarciti 
per «danno biologico» 

MARCO BRANDO •* •*~™--X ""•"-- .'»•'• ' - ' -

••MILANO Per la prima volta 
un tribunale ha stabilito che la 
perdita di un parente stretto in 
un incidente, provocato da 
un'altra persona, offre ai fami
liari il diritto di ottenere un ri
sarcimento per il conseguente 
peggioramento della loro vita. 
Si tratta della valutazione del 
•danno biologico», diverso dal 
«danno morale» o «materiale». 
Il tribunale di Milano ha ora 
esteso tale opportunità anche 
J chi non ha subito diretta
mente l'infortunio. I giudici 
hanno condannato un camio
nista a rimborsare 120 milioni 
ai genitori sconvolti dalla per
dita della loro unica figlia di 1G 
anni, investita, Il motivo: il pa
dre e la madre, dopo il lutto, 
hanno incoiKrato «difficoltà di 
p,irtecipazione all'attività quo
tidiana e demotiViizione nella 
vita privata». 
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Ogni lunedi 
con l'Unica 
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